
 

 

Roma, 14 settembre 2016 

 

Prot. 864/FT/FDF/ar 

 

         Spett.le  

AIA – CAN 5 

        Sede 

 

          Alle Società partecipanti ai  

        Campionati Nazionali   

di Serie “A” “A2” “B” “Serie A Elite” “Serie A Femminile” Under 21”  

        di Calcio a 5  

Loro Sedi 

 

CIRCOLARE N. 5 

 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A – A2 – B – Serie A Elite - Serie A Femminile - 

UNDER 21 - Coppa Italia – Supercoppa – Winter Cup 

 

Si indicano di seguito alcune disposizioni relative ai Campionati in oggetto.  

 

1) NORMATIVA ANTIDOPING     

 

Si informa che i Campionati Nazionali sono oggetto, come di consueto, a controlli antidoping 

secondo la normativa vigente.  

Per tutte le informazioni e gli aggiornamenti relativi alla normativa antidoping si segnala il sito 

della Divisione con rinvio alla sezione specifica sul sito CONI.  

La Commissione Antidoping F.I.G.C. (Tel. – 06 85213403) e la Segreteria della Divisione Calcio  

a Cinque (Sig. Del Principe Fabrizio – 06 32822602) sono a disposizione per eventuali 

chiarimenti.   

 

2) NUMERO DEI CALCIATORI DI RISERVA 

 

Con riferimento alla Regola 3 del Regolamento di Gioco si rammenta che per le gare di calcio a 

5 il numero massimo dei calciatori di riserva è di 7 (sette). 

 

3) NUMERO MINIMO DEI CALCIATORI SERIE A - A2 

 

Con riferimento al Regolamento di Gioco del Calcio a 5 FIFA/2012 ed in particolare a quanto 

fissato nella allegata “Interpretazione delle Regole di Gioco” della Regola 3 – Numero dei 

calciatori - si rammenta che: 

 

A. Nelle gare dei Campionati Nazionali e di Coppa Italia di Serie A e Serie A2 le Società hanno 

l’obbligo di presentarsi in campo all’inizio della gara e di inserire nella distinta gara almeno n. 

10 calciatori; 

 

I direttori di gara segnaleranno nel referto di gara eventuali inadempienze. 

 

 

 



 

 

4) PALLONI – PALLONE UFFICIALE SERIE A maschile 

 

Nel richiamare ad ogni effetto la Regola 2 del Regolamento di giuoco del calcio a cinque e le 

connesse decisioni ufficiali della F.I.G.C. si rammenta che le Società di Serie A devono 

utilizzare nelle gare del Campionato Nazionale di Serie A inclusi i Play Off e Play Out, nelle gare 

di Coppa Italia e Supercoppa esclusivamente “il Pallone Ufficiale”. 
 

I direttori di gara segnaleranno nel referto di gara eventuali inadempienze della Società 

ospitante cui compete l’obbligo di porre a disposizione i palloni. 

 

5) CONSEGNA DOCUMENTI – DISTINTE GARA  

 

Si invitano le Società a consegnare i documenti e le liste almeno 30’ (trenta) minuti prima della  

gara ed a provvedere al ritiro degli stessi trascorsi 20’ (venti) minuti dal termine della gara.  

 

Con riferimento alla normativa che regola la partecipazione al giuoco dei calciatori si 

dispone l’obbligo di riportare nella distinta di gara il luogo e la data di nascita dei 

calciatori e delle calciatrici oltre alle consuete indicazioni.  

 

Si segnala che la Divisione ha predisposto un congruo numero di blocchi di distinte di gara che 

sono state distribuite alle società, e potranno essere richieste alla segreteria.  

 

6) ASSISTENZA MEDICA  
 

A) Le Società ospitanti come di consueto hanno l’obbligo di far presenziare a ciascuna gara un 

loro medico. 
 

B) Le Società di serie A maschile hanno altresì l’obbligo di avere “ai bordi del campo” 

un’autoambulanza con il defibrillatore. 
 

Al fine di non incorrere nella sanzione prevista si dispone che: 
 

1) il medico di cui al capoverso A) deve essere presente  dall’inizio della gara e riconosciuto 

dall’arbitro con la consueta procedura; 
 

2) l’autoambulanza dovrà sostare nell’impianto almeno 15 minuti prima dell’inizio 

della gara; gli arbitri, normalmente, dopo l’identificazione di cui art. 71 delle NOIF 

chiederanno al dirigente accompagnatore ufficiale di prendere visione della 

presenza dell’autoambulanza che dovrà ovviamente essere presente nell’impianto 

per tutta la durata della gara. 

L’assenza dell’ambulanza 15 minuti prima dell’inizio della gara comporterà 

normalmente l’adozione del provvedimento sanzionatorio previsto. 
 

I direttori di gara segnaleranno nel referto di gara eventuali inadempienze. 

 

7) TENUTE DI GIUOCO: NUMERI-COLORI ANCHE RIFERITE AI DIRETTORI DI GARA 

 

A) Numeri delle maglie 

Ai sensi della regola 4 del Regolamento di Gioco è disposto che nei Campionati Nazionali i 

calciatori possano indossare maglie numerate dal numero 1 al numero 30. 

Eventuali difformità saranno segnalate dai direttori di gara. 

 

 



 

 

B) Colore delle Maglie 

 

All’atto della iscrizione le Società hanno depositato i colori sociali che vengono pubblicati nel 

Comunicato Ufficiale di indirizzario.  

 

C) Colore delle divise dei direttori di gara 

 

Gli arbitri per la stagione sportiva 2016 – 2017 sono dotati di divise con i colori di seguito 

segnalati.  

 

maglie calzoncini calzettoni 

nera  neri neri  

gialla  neri gialli 

azzurra neri azzurri 

 

I singoli indumenti delle divise dei direttori di gara non sono tra di loro interscambiabili.  

I direttori di gara di norma dispongono in occasione delle gare ufficiali di tutte e tre le divise ed 

avranno cura di adeguarle in relazione alle divise di giuoco delle società in gara.  

 

D) Maglie dei portieri 

 

Con riferimento alla Regola 4 del Regolamento di gioco e delle connesse Decisioni Ufficiali 

FIGC, fermo restando la procedura prevista per i Campionati Nazionali di Serie A2, Serie B, 

Serie A Elite, Serie A Femminile e Under 21, si rammenta la previsione per il Campionato 

Nazionale di Serie A  ed in tale ambito si segnala che nel Campionato Nazionale di Serie A 

maschile, l’eventuale sostituzione del portiere non in linea con la disposizione 

predetta verrà sanzionata come previsto dalla Regola 4 – Sanzioni – (ammonizione - 

calcio di punizione indiretto).  

 

Nel riferirsi al colore delle maglie dei portieri, tenuto conto che le stesse devono essere di 

colore diverso rispetto:  

• a quelle delle società;  

• tra loro;  

• a quelle dei direttori di gara;  

si sono riscontrati notevoli inconvenienti dovuti alle molteplici possibilità di colorazione tra 

società, portieri ed arbitri. 

Si invitano pertanto le società a dotarsi, oltre alle usuali maglie del portiere, anche di almeno 

una (1) maglia di colore diverso rispetto a quelle utilizzate dai direttori di gara.  

 

E) Patch autoadesivi 

 

La Divisione Calcio a Cinque ha provveduto alla distribuzione di patch termoadesive 

per i Campionati di Serie A - A2 - B - Serie A Femminile (Elite e Femminile) che 

dovranno essere esposti sulla manica destra della maglia di gioco. 

I direttori di gara segnaleranno eventuali inadempienze. 

 

 



 

 

 

 

F) Rispetto della normativa 

 

Rimangono fermi i poteri dell’arbitro per il rispetto della normativa anche riferita alle 

disposizioni per il cambio delle divise di giuoco.  

 

8) TENUTE DI GIOCO: SOSTITUZIONE IN CASO DI COLORI CONFONDIBILI 

 

Come previsto dal Comunicato Ufficiale N. 1 del 2.07.2015 nel caso di colori confondibili la 

squadra ospitante è tenuta a cambiare la propria divisa, ad eccezione di quanto di seguito 

riportato. 

 

A) Sostituzione maglie Serie A maschile 

Nelle gare del Campionato Nazionale di Serie A (maschile) qualora le società abbiano maglie di 

colore confondibile tra loro, la squadra ospitata sarà tenuta a cambiare la propria maglia 

mentre quella ospitante manterrà i propri colori ufficiali 

 

B) Rispetto della normativa 

Rimangono fermi i poteri dell’arbitro per il rispetto della normativa anche riferita alle 

disposizioni per il cambio delle divise di giuoco.  

 

9) INGRESSO NEL RECINTO DI GIUOCO 

 

L’ingresso nel recinto di giuoco, negli spogliatoi, e nel rettangolo di giuoco è riservato 

esclusivamente alle persone indicate nella distinta presentata all’arbitro prima della gara 

secondo quanto previsto all’art 66 delle N.O.I.F..  

Si richiama il disposto dell’art. 66 punto 1, segnalando che tutte le persone ammesse nel 

recinto di giuoco, debbono essere identificate dall’arbitro con le procedure previste dall’art. 71. 

 

Sono ammesse nel recinto di gioco purchè muniti di tessera valida per la stagione in corso  

esclusivamente: 

a) un dirigente accompagnatore ufficiale;  

b) un medico sociale;  

c) il tecnico responsabile;  

d) se la società lo ritiene, anche un allenatore in seconda, quest’ultimo previa autorizzazione  

    del Settore Tecnico ai sensi delle vigenti norme regolamentari;  

e) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico responsabile sanitario della società;  

f) i calciatori di riserva;  

g) per la sola società ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara.  

 

Si segnala che ai sensi e per gli effetti dell’Art. 66 delle NOIF non sono ammesse 

ulteriori presenze nè diverse funzioni (quali ad esempio team manager, direttori 

tecnici, direttori sportivi, etc.)  

 

 



 

 

a) Tecnico responsabile 

 

Si rammenta che il tecnico responsabile è ammesso al recinto di gioco purchè munito 

di tessera annuale rilasciata dal Settore Tecnico o, qualora la tessera non sia stata 

emessa, dal documento provvisorio stampato, previa validazione della Divisione 

Calcio a Cinque, nell’apposita area riservata alle Società nella sezione “Tesseramento 

tecnici”; il documento provvisorio deve essere accompagnato da un valido documento 

d’identità.  

Il caso di allenatore mancante per cause temporanee è disciplinato dal C.U. N. 22 del 

2.9.2016. 

In tale ipotesi la Società dovrà comunicare alla Divisione Calcio a cinque la fattispecie in cui si 

trova per il conseguente adempimento presso il Settore Tecnico e per l’eventuale breve 

autorizzazione temporanea nei casi ammessi. 

Nelle ipotesi di cui sopra: 

- la distinta da presentare all’arbitro per l’accesso al terreno di giuoco deve essere 

corredata della breve autorizzazione temporanea; 

- il nominativo del Dirigente ammesso nel recinto di giuoco ai sensi dell’art. 66 N.O.I.F. al 

posto dell’allenatore deve essere indicato nell’elenco di gara nello spazio previsto per 

l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione sostituendola con la parola 

“Dirigente Ufficiale”. 

Va da sé che il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore deve essere in 

possesso della tessera da “Dirigente Ufficiale” rilasciata dalla Lega Nazionale Dilettanti il cui 

numero deve essere riportato nello spazio previsto dopo avere apportato alla dizione la 

modifica anzidetta.  

L’assenza del Tecnico dovrà essere rilevata nei referti arbitrali costituendo oggetto di 

contestazione alle Società con i conseguenti provvedimenti regolamentari previsti.  

 

10) FAIR PLAY 

 

Si riporta la procedura per l’inizio ed il termine della gara 

 

a) Procedimento Inizio Gara  

• Le due squadre formeranno due file dietro i due arbitri ed al segnale entreranno in campo 

con tutti i giocatori partecipanti alla gara mentre gli accompagnatori ed i tecnici si disporranno 

sulle due panchine.  

• Entrata sul terreno di giuoco disponendosi al centro del campo.  

• Sorteggio per la scelta della metà del rettangolo di giuoco (capitani più arbitri).  

• Saluto tra i capitani e gli arbitri ed eventuale scambio di gagliardetti.  

• Saluto al pubblico.  

• Tutti i calciatori della squadra ospitante saluteranno con una stretta di mano i calciatori della 

squadra ospite sfilandogli di fronte.  

• I cinque calciatori che prenderanno parte all’inizio della gara si disporranno nella metà del 

rettangolo di giuoco a loro riservata dal sorteggio, mentre gli altri calciatori unitamente agli 

accompagnatori si disporranno sulla panchina posta nella metà del rettangolo di giuoco a loro 

riservata dal sorteggio.  



 

 

• I calciatori nelle panchine si muniranno di fratini di colore diverso da quello delle maglie da 

giuoco o quant’altro.  

• Inizio gara.  

 

b) Procedimento Fine Gara  

  Al termine della gara i due arbitri e tutti i calciatori si schiereranno al centro del campo.  

• Saluto al pubblico.  

• Tutti i calciatori della squadra ospite saluteranno con una stretta di mano i calciatori della 

squadra ospitante sfilandogli di fronte.  

• Uscita dal terreno di giuoco. 

 

c) Provvedimenti eventuali  

Qualora il direttore di gara ravvisi, a suo insindacabile giudizio, che non vi siano le condizioni 

oggettive ambientali per procedere a quanto disposto, e/o registri il rifiuto di una o di 

entrambe le squadre (totale o parziale) al puntuale rispetto della disposizione, dovrà farne 

dettagliata menzione dell’accaduto sul proprio rapporto, per i provvedimenti conseguenti dagli 

organi di Giustizia Sportiva.  

 

11) RICHIESTA DI TIME OUT E SOSTITUZIONE CALCIATORE EVENTUALMENTE   

ESPULSO 

 

Al fine di uniformare le procedure di richiesta time out e di chiarire le modalità con specifico 

riferimento al minuto nel quale è consentito la sostituzione di calciatori eventualmente espulsi 

è disposto quanto segue.  

 

TIME OUT 

I direttori di gara e/o cronometristi consegneranno al dirigente accompagnatore ufficiale prima 

della gara la documentazione, consistente in un foglio prestampato, necessaria per richiedere il 

time out.  

Il dirigente accompagnatore ufficiale durante la gara, nel momento in cui intende richiedere il 

time out, dovrà consegnare il predetto foglio prestampato al cronometrista che procederà 

secondo le regole di gioco. 

 

SOSTITUZIONE CALCIATORI ESPULSI 

I direttori di gara e/o cronometristi nel caso di espulsione di calciatori consegneranno al 

dirigente accompagnatore ufficiale un foglio prestampato contenente l’indicazione del minuto in 

cui è consentito la sostituzione secondo le regole di gioco.  

Rimangono fermi i poteri degli arbitri e dei cronometristi stabiliti dalle regole di gioco.  

 

12) TUTELA DELL’ORDINE PUBBLICO IN OCCASIONE DELLE GARE 

 

Si richiama il disposto dell’art. 62 delle N.O.I.F.  

 

 

 

 



 

 

13) POTERI E DOVERI DELL’ARBITRO IN ORDINE ALL’INIZIO, PROSECUZIONE ED 

INTERRUZIONE DELLA GARA 

Si richiama il disposto dell’art.64 delle N.O.I.F.  

“L’arbitro ha l’obbligo, ai sensi dell’art.64 comma 2 e 3, tra l’altro, di astenersi dall’inizio o dal 

far proseguire la gara quando si siano introdotte nel recinto di giuoco persone la cui presenza 

non sia consentita dalle disposizioni federali.” 

 

Tutti i tesserati, espulsi o allontanati dal terreno di gioco nel corso della gara a seguito di 

provvedimento disciplinare, devono permanere fino al termine dell’incontro nella zona degli 

spogliatoi.   

L’eventuale inosservanza verrà menzionata dall’arbitro nel referto per le valutazioni di 

carattere sanzionatorio a carico del tesserato e della società di appartenenza.  

In tale ambito si riporta lo stralcio dell’art. 22 comma 3, ultima parte, del C.G.S.  

“Al calciatore squalificato è precluso l’accesso all’interno del recinto di giuoco e negli spogliatoi 

in occasione delle gare nelle quali deve scontare la squalifica. La violazione di tale divieto 

comporta la irrogazione di un’autonoma sanzione disciplinare, da applicarsi fra quelle previste 

dall’art. 19.” 

 

Al termine della gara gli spettatori non dovranno accedere al rettangolo di giuoco prima che gli 

arbitri, giocatori e dirigenti abbiano fatto rientro negli spogliatoi.  

L’eventuale inosservanza verrà menzionata dall’arbitro e/o dal Commissario di Campo per le 

valutazioni di carattere sanzionatorio, anche pecuniarie, a carico delle Società, salvo ulteriori 

provvedimenti.  

 

14) PROCEDURA PER DETERMINARE LA VINCENTE DI UNA GARA ATTRAVERSO I TIRI 

DI RIGORE 

 

Con riferimento al Regolamento del Gioco del Calcio a Cinque – FIFA 2014 – ed in particolare 

alla procedura per determinare la vincente di una gara attraverso i tiri di rigore nei casi previsti 

dal regolamento della competizione, al solo fine di agevolare il compito dei direttori di gara e 

dei capitani delle squadre interessate e di rendere trasparente ogni comunicazione al riguardo, 

la CAN 5 ha predisposto un apposito modello allegato  che gli arbitri consegneranno ai capitani 

prima dell’eventuale effettuazione dei tiri di rigore per la comunicazione prevista dalla predetta 

procedura. 
 

I capitani provvederanno quindi alla compilazione del modulo ed alla firma con le connesse 

responsabilità. 
 

Si segnala che oltre alla sequenza dovranno quindi essere evidenziati eventuali calciatori 

esclusi dall’effettuazione dei tiri di rigore indicando, in caso di infortunio, il tipo, la parte del 

corpo interessata ed il minuto in cui è occorso il predetto infortunio. 
 

Qualora una squadra debba ridurre il numero dei propri calciatori per eguagliarlo a quello della 

squadra avversaria, indicherà ovviamente nella motivazione la parola “riduzione”. 
 

Sarà cura degli Organi Federali l’eventuale trasmissione degli atti alla Procura Federale per le 

indagini e le valutazioni di competenza. 
 

La redazione di tale documento riveste ovviamente carattere di sola comunicazione restando 

fermi ed invariati i poteri dei direttori di gara in materia ed ai connessi effetti. 

 



 

 

15) TEMPO DI ATTESA 

 

Si rammenta che il tempo di attesa è fissato in 30 minuti. 

Con riferimento all’articolo 54 delle N.O.I.F. ed alla Regola 8 del Regolamento di Giuoco – 

Decisioni Ufficiali F.I.G.C. punto 1, si dispone che nelle gare interessate da trasmissione 

televisiva, il tempo di attesa è fissato in 5 minuti. Tale disposizione verrà specificatamente 

evidenziata nel Comunicato Ufficiale contenente il programma gare.  

 

16) BIGLIETTI 

 

È fatto obbligo alle Società ospitanti di riservare e di porre a disposizione delle Società 

ospitate, se richiesti, un numero di biglietti, a pagamento, e/o di posti, nel caso di accesso 

gratuito, almeno pari al 20 % della capienza dell’impianto fatto salvo specifiche disposizioni 

della Divisione Calcio a Cinque.  

 

17) COMUNICATO ANTIVIOLENZA ED ANTIDISCRIMINAZIONE 

 

Si rammenta a tutte le Società che la squadra ospitante, prima dell’inizio degli incontri, dovrà 

provvedere a dare lettura del Comunicato antiviolenza, come di seguito:  

 

Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie A – A2 – B – Serie A Femminile (Elite e 

Femminile) -  Under 21 

Giornata di gara XXX 

 

“La Società informa i sostenitori delle squadre partecipanti al gioco che ogni comportamento 

discriminatorio ed ogni atto di violenza perpetrato dentro e fuori l’impianto sportivo 

determineranno provvedimenti disciplinari e pecuniari in danno delle rispettive Società. Si 

invitano, pertanto, gli spettatori presenti ad un comportamento leale all’insegna dello sport.”  

 

Formazione delle squadre XXX 

 

 

    IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE   

   Fabrizio Di Felice                  Fabrizio Tonelli 

 

 


